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SEZIONE 1 - INFORMAZIONI GENERALI 
 

Denominazione del CdS Scienze e Tecnologie per la Conservazione dei Beni Culturali 

Codicione 
 
0580107301200001 

Codice Corso 33601 

 

 

Classe di laurea LM-11 

Sede Roma 
Dipartimento Biologia Ambientale 
Facoltà Scienze Matematiche Fisiche e Naturali 

Anno di Attivazione 2009-2010 

Tipo □ L □ LMCU X LM 

Erogazione X Convenzionale □ Mista □ Prevalentemente a distanza □ Integralmente a distanza 

Durata normale 2 anni  

 
 
 
 
 
 

Commissione di 

Gestione AQ 

(CGAQ- CdS) 

 Componenti obbligatori 

Prof.ssa Anna Masia Siani (Presidente del CAD in Scienze Applicate ai Beni 
Culturali) 

Prof.ssa Alessia Masi             (Responsabile della Scheda di Monitoraggio)  

Sig.ra Mariagiulia Martinelli   (Rappresentante gli studenti e delle studentesse) 
 

Altri componenti 

Prof.ssa Maria Laura Santarelli (Docente del CAD e componente della CGAQ) 

Prof.ssa Ilaria Serafini               (Docente del CAD e componente della CGAQ) 

Dr.ssa Francesca Congiu          (Referente della didattica) 
 

La Commissione di Gestione AQ (CGAQ) si è riunita, per la discussione degli 
argomenti riportati nei quadri delle sezioni della Scheda di Monitoraggio Annuale in 
presenza per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni della 
Scheda di Monitoraggio Annuale. Le riunioni sono avvenute nei giorni: 16 e 28 
ottobre 2025. Google Drive è stato usato per la condivisione e lo scambio di 
documenti e bozze della scheda stessa. La discussione ha riguardato l’esame 
collegiale dei dati e l’evidenziazione dei punti di debolezza e di forza emersi durante 
l’elaborazione della presente scheda. 

Ricevuta la Griglia di Analisi e la Valutazione del CM, e sulla base delle osservazioni 
indicate dalla relazione della CPDS-SMFN 2025, la CGAQ si è riunita l’11 e 12 
dicembre 2025 attraverso la piattaforma Google Meet per esaminare i rilievi 
pervenuti e fornire le integrazioni richieste.  

Il confronto con le medie nell’area geografica (Università degli Studi di Firenze e 
Università degli Studi di Roma "La Sapienza") e a livello nazionale (Università degli 
Studi di Firenze, Università degli Studi di Genova, Università degli Studi di Bologna 
- sede di Ravenna, Università degli Studi di Milano, Università “Cà Foscari” di 
Venezia) è riportato nella Sezione 2. Il confronto con i singoli atenei, richiesto per la 
Sezione 3, si è svolto con riferimento a due atenei: uno per la stessa area geografica 
(Università degli Studi di Firenze) e uno su scala nazionale (Università “Cà Foscari” 
di Venezia). 
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Sintesi dell’esito della 

discussione dall’Organo 

Collegiale responsabile 

della gestione del CdS 

L’Organo responsabile della gestione del CdS e con poteri deliberanti (Consiglio 

d’Area Didattica in Scienze Applicate ai Beni Culturali) si è riunito in data 18/12/2025 

per la discussione della Scheda di Monitoraggio Annuale 2025 predisposta dalla 

CGAQ-CdS.  

Si riporta una breve sintesi.  

Durante le riunioni si conferma quanto segnalato negli anni precedenti in merito alle 

lacune e disomogeneità nei dati forniti, che non consentono una valutazione 

pienamente esaustiva dell’andamento del CdS e degli effetti delle azioni di 

miglioramento adottate. Su indicazione della CPDS, l’analisi complessiva verrà 

completata alla disponibilità dei dati definitivi, che saranno utilizzati per verificare i 

progressi derivanti dalle azioni intraprese. Il confronto sarà esteso ai corsi della 

stessa classe LM-11 a livello nazionale, poiché a livello di area geografica la 

Sapienza rappresenta l’unico Ateneo con questo specifico corso di studi. 

Analisi degli indicatori 

Dall’analisi degli indicatori disponibili emerge un quadro complessivamente positivo, 

nonostante la persistente assenza di alcuni dati aggiornati. Si evidenzia un 

andamento stabile con parametri in miglioramento tanto quanto con parametri in 

peggioramento. Tra i punti di forza figurano l’elevata percentuale di laureati entro un 

anno oltre la durata normale del corso, la tenuta del numero complessivo di iscritti e 

la buona capacità di attrazione del CdS, che si mantiene sopra le medie nazionali. 

La regolarità delle carriere è soddisfacente, con un tasso molto basso di abbandono 

e una prosecuzione totale degli studenti e delle studentesse al secondo anno. 

Permangono alcune criticità, in particolare il basso numero di laureati entro la durata 

normale del corso e la riduzione delle iscrizioni legata anche alle difficoltà di 

immatricolazione e ai ritardi nell’arrivo degli studenti stranieri. Si conferma inoltre la 

limitata partecipazione a programmi di mobilità internazionale, nonostante un 

leggero recupero registrato nell’ultimo anno. 

Attività di promozione condotte  

Le attività di promozione del CdS proseguono con continuità sia sul piano nazionale 

sia su quello internazionale. L’azione comunicativa attraverso i canali digitali e la 

pagina web dedicata (https://scienzeabcsapienza.it) ha mantenuto una visibilità 

costante, integrandosi con incontri di orientamento nelle scuole e con la 

partecipazione a eventi organizzati a livello di Facoltà. I canali social sono 

costantemente aggiornati e le interazioni sono in aumento. 

Sul fronte dell’internazionalizzazione, il CdS ha rafforzato le relazioni accademiche 

con università di prestigio internazionale (Aydin University,Istanbul, Shangai 

University, Cultural Heritage Science Conservation Laboratory) che hanno portato 

alcuni studenti a frequentare Summer school in Cina e applicare per un periodo di 

visiting student in enti di ricerca esteri - attività che però non vengono conteggiate 

tra gli indicatori dell’internazionalizzazione. Inoltre, ha attivamente promosso 

l’Erasmus Traineeship. La CGAQ ritiene che all’interno della Facoltà si debba 

ampliare l’offerta formativa di tirocini ed esperienze all’estero nei settori di pertinenza 

del CdS sulla base dell’ampia rete internazionale di cui i nostri docenti fanno parte. 

Il documento SMA della LM-11 è stato inviato ai membri del CAD e discusso durante 

la seduta del CAD del 18 dicembre 2025. 

  

https://scienzeabcsapienza.it/


  
 

3  

Data della delibera di 

approvazione della SMA 

da parte dell’Organo 

Collegiale responsabile 

della gestione del CdS  

 
La scheda di monitoraggio annuale 2025 è stata approvata all’unanimità durante la 
seduta del Consiglio di Area Didattica di Scienze Applicate ai Beni Culturali del 18 
dicembre 2025 
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SEZIONE 2 - BREVE ANALISI E COMMENTO SINTETICO AGLI INDICATORI E 

ANALISI DI EVENTUALI CRITICITÀ RISCONTRATE, PUNTI DI FORZA E AREE DI 

MIGLIORAMENTO 
 

Attrattività 

● iC00c Iscritti per la prima volta a LM 

Nel 2024 il numero di iscritti alla LM è pari a 18, in lieve diminuzione rispetto all’anno precedente (23 
nel 2023), ma superiore alla media nazionale di 12,9 e all’area geografica di riferimento (12,3). Tale 
flessione risente della riduzione complessiva delle immatricolazioni magistrali a livello nazionale ma si 
conferma comunque su valori superiori.  

● iC00d Iscritti (L; LMCU; LM) 

Il numero complessivo di iscritti è di 53, leggermente inferiore al valore del 2023 (61) ma comunque 
nettamente superiore alle medie nazionali (34,7) e dell’area geografica (38,3). Il dato conferma la 
stabilità dell’interesse verso il CdS, anche in un contesto di generale flessione delle iscrizioni nei corsi 
della stessa classe LM-11. È da notare che anche quest’anno si ripropone la problematica relativa 
all’ingresso degli studenti stranieri che, a causa di problemi burocratici nella gestione delle domande, 
hanno difficoltà ad immatricolarsi. 

● iC03 Percentuale di iscritti al primo anno (L, LMCU) provenienti da altre Regioni (solo L, LMCU)  

Nel 2024 il numero di studenti e studentesse del primo anno provenienti da regioni diverse dal Lazio è di 
5, circa il 28%, in leggera crescita rispetto al 2023 (25%). Il dato conferma la capacità del CdS di attrarre 
studenti e studentesse anche da fuori regione, grazie alle intense attività di promozione e alla 
riconosciuta qualità della didattica e delle esperienze laboratoriali. 

● iC04 Percentuale iscritti al primo anno (LM) laureati in altro Ateneo (solo per LM) 

L’indicatore per il 2024 è pari a 22,2%, in diminuzione rispetto al 2023 (37,5 %), una diminuzione in linea 
con quanto avviene a livello nazionale (che si attesta su 49% nel 2024 ma in diminuzione rispetto agli 
anni precedenti, 59,8% nel 2023). Il lavoro di promozione svolto dai docenti è principalmente legato al 
territorio dal momento che, dove possibile, si svolgono attività di promozione in presenza che 
evidentemente sono le più efficaci.  

 

Nel 2024 il corso mostra una tenuta complessiva dell’attrattività, pur con una lieve flessione rispetto al 2023 
negli avvii di carriera e negli iscritti al primo anno, in linea con un trend a livello nazionale. Il numero totale di 
iscritti rimane stabile e superiore ai valori di tutti gli altri atenei ad esclusione di Ravenna, segno di un 
interesse costante per il profilo formativo. La provenienza geografica evidenzia una parziale capacità di 
attrazione extraregionale, con la presenza di studenti e studentesse provenienti da altre regioni e una quota, 
seppur modesta ma stabile, di studenti e studentesse internazionali.  

Le aree di miglioramento riguardano soprattutto la necessità di consolidare la visibilità del corso a livello 
nazionale e internazionale per incrementare ulteriormente le immatricolazioni, in particolare di studenti 
stranieri e studentesse straniere, e recuperare il calo di avvio di carriera registrato nell’ultimo anno. I docenti 
afferenti al CAD continueranno ad organizzare iniziative di pubblicizzazione e proseguiranno il costante lavoro 
sui canali social dedicati. Inoltre, il CAD intende promuovere collaborazioni con enti di ricerca e laboratori 
nazionali e internazionali per incrementare l’attrattività, in termini di possibilità di tirocini curriculari anche in 
sede esterna.   
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Crediti maturati 

● iC01 Percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’a.s. 

 Il valore relativo all’anno 2024 non viene riportato pertanto non consente di effettuare una valutazione accurata dell’andamento 

complessivo del CdS. L’andamento nel 2023, con il 57,5 %, testimonia una buona regolarità nelle carriere e un discreto 

equilibrio tra carico didattico e progressione formativa se si considera che il CdS supera i valori regionali (49,5 %) e nazionali 

(47,6 %). Tuttavia, è necessario tenere in considerazione che questo dato deve essere migliorato se si vuole incoraggiare gli 

studenti e le studentesse a concludere il percorso nei tempi previsti. 

● iC13 Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire. 

Il valore per il 2024 non è disponibile. Nel 2023 l’indicatore era 60,4%, in flessione rispetto al 2022 (81,3%) e si discosta dalla 

media nazionale (94,5%). L’andamento storico del CdS mostra una forte variabilità probabilmente in parte anche dovuta alla 

ridotta numerosità e alla presenza di studenti e studentesse internazionali nel curriculum in inglese che richiedono differenti 

tempistiche di inserimento. Nello specifico, gli studenti e le studentesse provenienti da altri corsi di laurea, con una formazione 

di base differente, possono incontrare difficoltà nel raggiungere il livello medio standard dei loro colleghi e colleghe provenienti 

dal CdS in L-43. Un’azione di miglioramento consiste nel fornire materiale integrativo aggiuntivo da parte dei docenti per 

garantire un’adeguata preparazione scientifica. 

● iC15 Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 20 CFU 

al I anno 

Il valore per il 2024 non è disponibile. L’ultimo dato utile (2023) riporta 82,6%, in lieve diminuzione rispetto al 2022 (93,8%), ma 

in linea con la media nazionale (84%) e coerente con l’andamento di area (85,5%). La variazione non rappresenta un elemento 

di criticità e conferma che gli studenti e studentesse che hanno intrapreso il percorso sono determinati a proseguire anche 

quando hanno sostenuto pochi esami. 

● iC15bis Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 1/3 

dei CFU previsti al I anno 

Nel 2023 la percentuale di studenti/studentesse che proseguono al secondo anno avendo acquisito almeno un terzo dei CFU 
previsti al primo anno è pari al 65,2%, in diminuzione rispetto al 2022 (93,8%) e al di sotto delle medie nazionali e di area (81,9 
e 78,2%). La flessione, attribuibile anche alla ridotta numerosità delle coorti e alle diverse tempistiche di inserimento degli 
studenti internazionali, indica tuttavia la necessità di continuare a rafforzare le attività di supporto didattico nei primi semestri. 

● iC16 Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 40 CFU 

al I anno 

Il valore 2024 non è disponibile. Il dato 2023 (43,5 %) risulta inferiore al 2022 (75 %) e inferiore anche ai valori nazionali (55,3 

%). Questa criticità era già stata evidenziata negli anni precedenti ed è uno dei parametri che hanno portato alla rimodulazione 

dell’offerta formativa a partire dall’a.a. 2025/2026. 

● iC16bis Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 2/3 

dei CFU previsti al I anno 

Il valore 2024 non è disponibile. L’indicatore nel 2023 era 30,4%, in calo rispetto al 2022 (50%) e inferiore alle medie di area 

(58,2%) e nazionale (57,4%). L’oscillazione, significativa in termini percentuali, deriva tuttavia da numeri assoluti molto 

contenuti, che non consentono di trarre conclusioni definitive sull’efficacia didattica complessiva ma che tuttavia mettono in 

evidenza una effettiva criticità che è stata affrontata con profonde modifiche al nuovo piano formativo. Tale indicatore risente 

inoltre delle difficoltà evidenziate dall’indicatore IC13 in relazione all’allineamento delle conoscenze del primo anno.L’attività di 

miglioramento consiste nel fornire materiale integrativo aggiuntivo al fine di garantire un’adeguata preparazione scientifica. 

 

Nel complesso, gli indicatori relativi ai crediti maturati mostrano un andamento stabile ma caratterizzato da una certa variabilità, in parte 

legata alla ridotta numerosità delle coorti. I dati disponibili fino al 2023 evidenziano una buona regolarità delle carriere e una 

progressione formativa coerente con le medie di area e di ateneo, anche se con un calo rispetto ai risultati più positivi del 2022. La 



  
 

6  

percentuale di studenti e studentesse che proseguono al secondo anno avendo acquisito almeno 20 CFU si mantiene elevata, 

segnalando una forte motivazione e continuità negli studi anche per quegli studenti e studentesse che hanno ottenuto meno risultati. Il 

nostro Ateneo si attesta secondo solo a Bologna per i parametri iC01 Percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS 

che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’a.s.  e iC13 percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire mentre è nella 

media rispetto agli altri atenei. I valori relativi al completamento di almeno 40 CFU o 2/3 dei CFU del primo anno risultano   inferiori ad 

atenei quali Bologna, Venezia e Milano per il solo valore iC16bis Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso 

di studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno, indicando la necessità di rafforzare il supporto didattico e 

l’accompagnamento nelle fasi iniziali del percorso. 

Le aree di miglioramento riguardano la necessità di favorire un più rapido avanzamento nel primo anno attraverso un’azione di 

consolidamento delle attività di orientamento e tutoraggio, anche in relazione alla diversità dei percorsi linguistici e formativi presenti nel 

CdS. Si deve tener conto anche del fatto che la rimodulazione dell’offerta formativa intrapresa a partire dall’a.a. 2025-2026 è essa 

stessa un’azione diretta ad una organizzazione più omogenea e funzionale ad un percorso più fluido per gli studenti e le studentesse, 

con l’obiettivo di offrire una progressione nell’acquisizione dei crediti più lineare   

Regolarità carriere 

● iC02 Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso  

La percentuale di laureati entro la durata normale del corso ha un valore leggermente inferiore a quello nazionale (47,4% vs il 

57,3 % nazionale). Si segnala un calo percentuale rispetto agli anni precedenti (con un massimo che si era raggiunto nel 

2022), seguendo un andamento che è in linea con la media dell’Ateneo ma decisamente più basso del solito per il CdS. La 

variazione si deve in parte anche alla bassa numerosità del campione. 

● iC02bis Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) un anno oltre la durata normale del corso 

La percentuale di laureati un anno oltre la durata normale del corso ha un valore del 89,5% nel 2023 (vs. il valore di 90,7% a 

livello nazionale), che, rapportato al valore dell’indicatore iC02 Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale 

del corso indica che il ritardo dei laureati entro la durata normale del corso si esaurisce per la quasi totalità nel primo anno 

fuori-corso. Tale trend può essere in parte dovuto alla necessità di condurre tesi sperimentali che richiedono una permanenza 

in laboratorio o sul campo di un certo periodo al fine di garantire una formazione adeguata a quella di un neolaureato. Nella 

riformulazione del nuovo corso di laurea LM-11 si è tenuto conto anche di questo aspetto. 

● iC14 Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio 

Il dato per il 2024 non è disponibile. La percentuale di studenti e studentesse che proseguono al II anno nello stesso corso di 

studi nel 2023 è stata del 100 % rispetto al dato nazionale di 97,9 %. Il dato rappresenta un indicatore estremamente positivo, 

poiché riflette un’elevata soddisfazione complessiva degli studenti e delle studentesse e una buona capacità del corso di 

supportare la loro carriera accademica. Questo risultato suggerisce un’efficace organizzazione didattica, un contesto 

formativo stimolante e un’adeguata corrispondenza tra aspettative iniziali e offerta formativa. Allo stesso tempo, tale stabilità 

può essere valorizzata come elemento distintivo del corso e utilizzata nelle strategie di promozione per attrarre nuovi studenti 

e studentesse. 

● iC17 Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata normale del corso 

nello stesso corso di studio 

Il dato per il 2024 non è disponibile. L’indicatore mostra un miglioramento nel 2023 (77,3%) rispetto al 2022 (69,2%) poco al 

di sotto delle medie nazionali (80,5%) e di area (81%). Il valore conferma che la maggior parte degli studenti e delle 

studentesse conclude il percorso magistrale in tempi rapidi dopo la durata prevista, con un trend positivo rispetto al triennio 

2020–2022. 

● iC21 Percentuale di studenti che proseguono la carriera nel sistema universitario al II anno 
 

L’indicatore mostra per il 2023 un valore del 100%, stabile rispetto agli anni precedenti e superiore alle medie nazionali e di 
area (97,9 %). Iil dato testimonia un’elevata capacità del CdS di garantire continuità di percorso e fidelizzazione, con un 
numero nullo di studenti/studentesse che interrompono gli studi o si trasferiscono in altri corsi. 
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● iC22 Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso 

Il dato per il 2024 non è disponibile. Nel 2023 l’indicatore registra 75,0%, in netto miglioramento rispetto al 2022 (40,9%) e 

superiore alla media nazionale (44,4%) e di area (39,4%). Questo dato, tra i migliori dell’intera serie storica, evidenzia un 

significativo consolidamento della regolarità delle carriere e della capacità del CdS di accompagnare gli studenti e le 

studentesse verso il conseguimento del titolo nei tempi previsti. 

 

Numero di CFU al primo anno della coorte di immatricolati nell’anno accademico di riferimento 

Nel 2023 gli studenti e le studentesse del primo anno hanno conseguito in media 36,3 CFU su 60 (60,4%), in calo rispetto al 

2022 (81,3%); il dato 2024 non è riportato. la flessione va letta alla luce della ridotta numerosità di coorte e della componente 

internazionale del curriculum in inglese, che può dilatare i tempi di inserimento e di acquisizione dei CFU. Il nuovo percorso 

formativo è stato ragionato anche alla luce di questo aspetto. 

Esiti degli esami 

L’analisi degli esiti degli esami per l’a.a. 2023/2024 mostra una prevalenza di esiti positivi. Le votazioni medie si attestano a 

28,79/30, con scostamenti irrisori rispetto all’anno precedente.  

Votazione media alla prova finale 

La distribuzione dei voti evidenzia che la maggior parte dei laureati/laureate ha conseguito risultati medio-alti: sei studenti con 

votazioni comprese tra 86 e 99, quattro tra 100 e 109 e cinque con il massimo punteggio e lode. Il valore medio, superiore alla 

media di Ateneo per i corsi della stessa classe LM-11, conferma l’elevato livello di preparazione raggiunto e la solidità 

metodologica del percorso di studi, che integra competenze scientifiche, tecniche e conservative in un profilo formativo di 

eccellenza. 

Nel complesso, la regolarità delle carriere nel CdS risulta buona e in progressivo miglioramento, con valori che mostrano una 
sostanziale capacità del corso di accompagnare gli studenti e le studentesse fino al conseguimento del titolo nei tempi previsti o con un 
ritardo limitato al primo anno fuori corso. La prosecuzione al secondo anno si mantiene costantemente elevata e indica un’ottima 
fidelizzazione e coerenza tra percorso formativo e aspettative iniziali. La lieve flessione nei crediti acquisiti al primo anno e il calo dei 
laureati/laureate entro la durata normale del corso evidenziano tuttavia margini di miglioramento, già considerati nella riorganizzazione 
del nuovo piano formativo. Nel complesso, il CdS mostra un equilibrio solido tra qualità dell’offerta, progressione regolare degli studi e 
tempi di laurea, elementi che confermano la buona tenuta e l’efficacia complessiva del percorso. Nel complesso Sapienza si attesta al 
di sopra delle medie nazionali che la caratterizza come la migliore tra gli Atenei. L’unico parametro nel quale si trova al secondo posto 
dopo l’Università di Bologna sui 6 CdS confrontati è  iC17 Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno 
oltre la durata normale del corso nello stesso corso di studio. 
 

Internazionalizzazione 

● iC10 Percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti 

entro la durata normale del corso 

Il valore dell’indicatore non è presente per il 2024 ma è pari a 0 per il 2023 (176,00 ‰ in ambito nazionale). Il dato riflette la 

scarsa partecipazione degli studenti e delle studentesse alle esperienze di mobilità internazionale, dovuta principalmente alla 

natura fortemente laboratoriale del CdS e alla difficoltà di riconoscere pienamente i crediti formativi acquisiti presso altre sedi 

universitarie. Sarà proprio questa una delle criticità che verranno affrontate (si veda la sezione 5). 

 

● iC11 – Percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero 

Il valore per il 2024 è 111,1 ‰, in crescita rispetto agli anni precedenti quando era pari a 0‰. Esso equivale al valore di area 

geografica ma è inferiore alla media nazionale (232,6 ‰), il dato segnala una leggera ripresa delle esperienze formative 

internazionali, dovuta a singoli casi di tirocini o tesi in convenzione con università estere. 
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● iC12 Percentuale di studenti iscritti al primo anno del corso di laurea (L) e laurea magistrale (LM; LMCU) che hanno 
conseguito il precedente titolo di studio all’estero 
 
Nel 2024 la percentuale di studenti/studentesse iscritti/e al primo anno che hanno conseguito il titolo di accesso all’estero è 
pari a 111,1 ‰, in calo rispetto al 2023 (166‰). Il dato, pur modesto, testimonia la presenza di studenti/studentesse 
internazionali e l’attrattività del curriculum in lingua inglese, che costituisce un elemento distintivo del CdS e una base per 
rafforzare ulteriormente la dimensione internazionale. 
 

Nel complesso, i dati confermano che la dimensione internazionale del CdS è ancora limitata ma in lieve ripresa. La quasi assenza di 

CFU conseguiti all’estero nel 2023 riflette la forte specificità tecnico-laboratoriale del corso e le difficoltà legate al riconoscimento dei 

crediti, mentre il valore registrato nel 2024 per i laureati con almeno 12 CFU conseguiti all’estero, seppur modesto, rappresenta un 

segnale positivo di riattivazione della mobilità internazionale. Una situazione analoga si ritrova nella maggior parte degli atenei 

nazionali che hanno il parametro  iC10 Percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti 

dagli studenti entro la durata normale del corso nullo come Sapienza. Gli unici due Atenei a riportare CFU conseguiti all’estero sono 

l’Università degli Studi di Bologna e l’Università "Cà Foscari" di Venezia. 

Qualità e sostenibilità della docenza 

● iC05 Rapporto studenti regolari/docenti (professori a tempo indeterminato, ricercatori a tempo indeterminato, 
ricercatori a tempo determinato di tipo a, tipo b e tenure-track) 

Nel 2024 il rapporto studenti/studentesse regolari/docenti è pari a 1,6, stabile rispetto all’anno precedente e allineato con la 
media nazionale (1,8). Ciò indica un equilibrato dimensionamento tra risorse docenti e popolazione studentesca, che 
consente un efficace monitoraggio delle carriere e un adeguato supporto didattico individuale. 

● iC08 Percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e 

caratterizzanti per corso di studio (L, LMCU, LM), di cui sono docenti di riferimento 

La percentuale di docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti per corso 
di studio, di cui sono docenti di riferimento si conferma per il 2024 del 100%, in continuità con gli anni precedenti (in linea con 
la media nazionale di 100%). Il mantenimento di tale valore rappresenta un importante elemento di solidità e coerenza 
dell’offerta formativa. Tale dato evidenzia la piena copertura dei settori fondamentali del corso di studio da parte di docenti 
strutturati, garantendo così continuità didattica, qualità scientifica e un forte radicamento disciplinare. La costanza rispetto agli 
anni precedenti conferma inoltre la stabilità del corpo docente e la capacità del corso di assicurare una formazione coerente e 
qualificata nel tempo. 

 

● iC19 Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza 

erogata  

Nel 2024 la percentuale di ore di docenza erogata da docenti a tempo indeterminato si attesta al 60,7%, in netto aumento 
rispetto al 2023 (49,5%) e superiore sia alla media di ateneo (27,8%) e in linea con quella nazionale (59,9%). Questo dato 
evidenzia un punto di forza strutturale del corso, che può contare su un nucleo stabile di docenti di ruolo, garanzia di 
continuità didattica e qualità dell’insegnamento. La tendenza positiva indica una maggiore stabilizzazione del corpo docente, 
con potenziali effetti positivi sulla continuità didattica, sulla qualità della formazione e sulla programmazione delle attività 
accademiche. Resta comunque utile monitorare il trend per consolidare questo miglioramento e ridurre eventuali oscillazioni 
future. 

 

● iC19bis Ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a tempo determinato di tipo B 
sul totale delle ore di docenza erogata 

La percentuale di ore erogate da docenti a tempo indeterminato e ricercatori di tipo B raggiunge nel 2024 il 74,5%, in 
aumento rispetto al 2023 (68,2%) e sensibilmente superiore alle medie nazionali e di area (68,5 e 61,6 %). Il dato evidenzia 
un certo turn over dei docenti del CdS. 

 

● iC19ter ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a tempo determinato di tipo A e 
B sul totale delle ore di docenza erogata 

Nel 2024 le ore di docenza erogate da docenti a tempo indeterminato e ricercatori di tipo A e B rappresentano l’80,7% del 
totale, in ulteriore crescita rispetto al 2023 (78,0%). Questo valore è fisiologico e collegato alla necessità di mantenere la 
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qualità della formazione al massimo. 

 

● iC27 Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza)  

Nel 2024 il rapporto studenti e studentesse/docenti complessivo si attesta a 4,1, sostanzialmente in linea con la media 
nazionale (5,0) e stabile rispetto all’anno precedente (4,3). Il dato indica un buon equilibrio tra numerosità studentesca e 
corpo docente, che consente un’efficace interazione e un adeguato livello di attenzione individuale agli studenti e alle 
studentesse. Questo dato rappresenta un punto di forza importante, poiché indica una buona disponibilità dei docenti per gli 
studenti e per le studentesse, con potenziali benefici sulla qualità dell’insegnamento, sul supporto personalizzato e 
sull’efficacia del percorso formativo. 

 

● iC28 Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di docenza)  

Il valore del rapporto studenti e studentesse/docenti del primo anno è lievemente inferiore a quello del 2023 (rispettivamente 
1,4 e 1,8) e sensibilmente più basso rispetto alla media nazionale (2,6). Ciò garantisce un’elevata qualità della didattica e un 
supporto costante nelle fasi iniziali del percorso. Tale rapporto favorevole costituisce un punto di forza del CdS, poiché facilita 
il tutoraggio e la personalizzazione della formazione, pur richiedendo un continuo monitoraggio per assicurare l’ottimale 
impiego delle risorse disponibili. 
 

Nel complesso, gli indicatori relativi alla qualità e sostenibilità della docenza delineano un quadro estremamente positivo. La 
copertura completa dei settori scientifico-disciplinari da parte di docenti di ruolo e la crescita della quota di ore erogate da 
personale strutturato confermano la solidità e la continuità del corpo docente, elementi che contribuiscono alla qualità 
dell’offerta formativa. I rapporti studenti e studentesse/docenti, sia complessivo sia limitato al primo anno, risultano favorevoli 
e indicano una buona disponibilità dei docenti verso gli studenti e le studentesse. Complessivamente, il CdS presenta un 
equilibrio stabile tra risorse umane, carico didattico e qualità dell’insegnamento, con l’unica area di attenzione rappresentata 
dal mantenimento nel tempo di questi standard in un contesto di progressivo rinnovo generazionale. In confronto alla media 
nazionale e degli altri Atenei considerati, il rapporto tra studenti e docenti è nella media, con valori simili all’Università di 
Milano. Si registra un rapporto studenti docenti migliore per l’Università degli Studi di Genova, l’Università "Cà Foscari" di 
Venezia e l’Università degli Studi di Firenze. il CdS ha una totale corrispondenza tra docenti e SSD come negli altri atenei, 
mentre si attesti il valore più basso (49,5) dell’indice iC19 Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo 
indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata contro il valore più alto raggiunto dall’Università degli Studi di Firenze 
(73,8). 

Soddisfazione e occupabilità – Dati AlmaLaurea 

● iC06 Percentuale di laureati occupati a un anno dal Titolo (L) 
 

L'occupazione a un anno dal titolo si conferma buona, con il 62,5% dei laureati/laureate impegnati in attività lavorative o formative 
retribuite. Il dato, in crescita, evidenzia la spendibilità del titolo e la coerenza tra formazione ricevuta e sbocchi professionali. 

● iC07 Percentuale di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (LM; LMCU) 

Nel 2024 l’indicatore raggiunge il 100%, in netto miglioramento rispetto al 2023 (81,3%) e superiore sia alla media nazionale (95,8%) 
sia a quella dell’area geografica (95,7%). Il dato conferma un ottimo livello di occupabilità a medio termine per i laureati del CdS, con un 
tasso di inserimento lavorativo totale tra i più alti dell’Ateneo. Questo risultato testimonia la spiccata spendibilità del titolo in ambiti 
professionali legati alla tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale, nonché l’efficacia del percorso formativo nel 
fornire competenze immediatamente applicabili nel mondo del lavoro. 
 

● iC18 Percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio dell’Ateneo 
 

Nel 2024 la percentuale di laureati/laureate che si iscriverebbero nuovamente allo stesso corso di studio è del 61,1%, in netto aumento 
rispetto al 2023 (46,2%) e in linea con le medie nazionali (62,9 %). Il risultato indica un miglioramento della percezione complessiva del 
CdS e conferma la crescente soddisfazione degli studenti/studentesse per la qualità della formazione e le opportunità offerte dal 
percorso magistrale. 

 

● iC25 Proporzione di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS (Indagine Profilo Laureati – Parte 7: 

Giudizi sull’esperienza universitaria) 

L’indicatore evidenzia per il 2024 una percentuale di 94,4% di laureandi complessivamente soddisfatti, in crescita significativa rispetto 
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al 2023 (76,9%) e superiore alle medie nazionali (87,1%) e di area (93,8%). Questo dato conferma una valutazione ampiamente 
positiva dell’esperienza formativa. Il valore rappresenta uno dei punti di forza del CdS e testimonia il progressivo miglioramento della 
qualità didattica e relazionale. 
 

● iC26 Proporzione di laureati occupati a un anno dal Titolo (LM; LMCU) (Indagine Condizione 

occupazionale laureati a 1 anno) 

Nel 2024 il valore è 62,5 %, in lieve aumento rispetto al 2023 (54,5 %) e di poco al di sotto della media nazionale (70,3%) e di area 
(62,5 %). Il dato conferma una buona capacità di inserimento nel mondo del lavoro dei laureati, coerente con la natura interdisciplinare 
e tecnico-scientifica del corso, che favorisce l’accesso a diversi ambiti professionali e di ricerca. Il miglioramento dell’ultimo anno 
testimonia l’efficacia delle competenze acquisite e la crescente riconoscibilità del profilo formativo, pur lasciando margini di 
rafforzamento nelle attività di orientamento al lavoro e di connessione con il sistema produttivo e istituzionale. 

Nel complesso, i dati di soddisfazione restituiscono un quadro positivo per quanto riguarda la soddisfazione e l’occupabilità dei laureati. 
La quasi totalità dei laureandi si dichiara pienamente soddisfatta dell’esperienza formativa, segno della qualità della didattica, della 
competenza dei docenti e della coerenza tra offerta e aspettative. L’elevato tasso di occupazione a tre anni dal titolo e il miglioramento 
di quello a un anno confermano la solida spendibilità del percorso magistrale e la sua capacità di fornire competenze immediatamente 
applicabili in contesti professionali e di ricerca. Tra i punti di forza emergono quindi la qualità percepita e la stabilità occupazionale dei 
laureati, mentre un’area di miglioramento resta il consolidamento dei rapporti con il mondo del lavoro per favorire un inserimento 
ancora più rapido nei primi dodici mesi dal conseguimento del titolo. 

Indicatori del NVA sulla soddisfazione complessiva 

● RS (Rapporto di soddisfazione complessiva): rapporto tra il numero di studenti che, alla domanda circa la 

soddisfazione complessiva per un insegnamento, si sono dichiarati pienamente soddisfatti e la somma di quanti si 

sono dichiarati insoddisfatti, o più insoddisfatti che soddisfatti. 

L’indicatore RS (rapporto tra pienamente soddisfatti e insoddisfatti) mostra per l’a.a. 2024/2025 un valore pari a 8,8, in leggero calo 
rispetto all’anno precedente (9,5). Il valore dell’a.a 2024/2025 conferma il buon livello e la stabilità del CdS in termini di gradimento 
complessivo, con una soddisfazione piuttosto elevata per la qualità della didattica e del corpo docente.  
 

● RSE (Rapporto di soddisfazione esteso): Rapporto di soddisfazione Esteso (OPIS): rapporto tra le opinioni 

complessivamente positive (“decisamente si” + “più si che no”) e le decisioni complessivamente negative 

(“decisamente no + più no che si”). 

L’indicatore RSE (rapporto tra opinioni complessivamente positive e negative) si mantiene su valori elevati (14,2), in crescita rispetto 
all’anno precedente (13,8). I dati confermano che la quasi totalità degli studenti e delle studentesse ha espresso giudizi “decisamente 
sì” o “più sì che no” riguardo alla qualità complessiva del corso, alla disponibilità dei docenti e alla coerenza del carico didattico. La 
crescita dell’indicatore rispetto agli anni precedenti suggerisce un miglioramento continuo di qualità, anche grazie all’attenzione posta 
dal CdS al coordinamento tra i moduli e all’aggiornamento dei materiali didattici. 

 

● IIC (Indicatore di insoddisfazione complessiva): somma delle percentuali di risposte “decisamente no” e “più no che sì”. 

L’indicatore IIC Indicatore di insoddisfazione complessiva, che rappresenta la somma delle risposte “decisamente no” e “più no che sì” 
in percentuale, è sostanzialmente costante passando dal 6,7 % a 6,5 %. Il valore conferma una percezione positiva dell’offerta 
formativa e dell’organizzazione complessiva del CdS, con una ridottissima quota di studenti che esprimono insoddisfazione 
significativa. 

Nel complesso, gli indicatori sulla soddisfazione confermano un quadro stabile e positivo. i valori di RS e RSE restano su livelli molto 
elevati, evidenziando un apprezzamento diffuso per la qualità della didattica, la competenza dei docenti e la coerenza dell’offerta 
formativa. La leggera flessione del rapporto RS non rappresenta un segnale di criticità, ma riflette la normale oscillazione dei giudizi in 
coorti di dimensioni contenute. L’indicatore di insoddisfazione complessiva (IIC) si mantiene su valori minimi, confermando la solidità 
del percorso e l’efficacia delle azioni di coordinamento e monitoraggio della didattica. Complessivamente, il CdS mostra un elevato 
grado di soddisfazione studentesca, con un clima formativo positivo e un buon equilibrio tra carico di lavoro, organizzazione e qualità 
dell’insegnamento. 
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Abbandoni e passaggi ad altro CdS 

● iC23 Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che proseguono la carriera al secondo anno in un differente CdS dell'Ateneo 
 

Il valore dell’indicatore è pari a 0% nel 2023, in continuità con gli anni precedenti. ciò evidenzia l’assenza di trasferimenti verso altri 
corsi dell’Ateneo e una forte coerenza tra le aspettative iniziali degli/delle studenti/studentesse e l’offerta formativa del CdS, che si 
conferma efficace nell’accompagnare gli iscritti lungo tutto il percorso di studi. 

● iC24 Percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni 
 

La percentuale di abbandoni dopo N+1 anni è pari al 4,5% nel 2023, in ulteriore diminuzione rispetto al 2022 (11,5%) e inferiore alla 
media nazionale (9,3%). Il dato conferma una tendenza virtuosa e una buona capacità del corso di mantenere gli studenti e le 
studentesse fino al conseguimento del titolo, grazie a un’offerta didattica equilibrata e a un contesto formativo motivante. 
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SEZIONE 3 – COMMENTO SINTETICO DEL CONFRONTO DIRETTO CON ALTRI CDS 

DELLA MEDESIMA CLASSE 

 

 
Nella stessa area geografica si trovano sia il corso con titolo congiunto in Archaeological Materials Science del nostro stesso Ateneo 
che quello erogato dall’Università degli Studi di Firenze. Il confronto verrà effettuato con l’Ateneo fiorentino perché geograficamente 
più prossimo e avente un analogo progetto formativo e con l’Università "Cà Foscari" di Venezia per confronto a scala nazionale. 
 
Nel confronto con gli Atenei presi in considerazione il corso si colloca su buoni livelli di competitività. Per quanto riguarda l’attrattività, 
il numero complessivo di iscritti e gli avvii di carriera risultano superiori a quelli registrati negli altri Atenei, mentre la quota di ingressi 
da altri atenei presenta alcune oscillazioni riconducibili anche alla diversa capacità territoriale di richiamo dei due contesti universitari. 
Sulla regolarità delle carriere, i dati mostrano un quadro articolato: la percentuale di laureati e laureate entro la durata normale risulta 
superiore all’ateneo veneto e leggermente inferiore rispetto ai valori osservati per Firenze, ma il ritardo tende a esaurirsi entro il 
primo anno fuori corso. Il comportamento degli indicatori di esito (iC17 Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano 
entro un anno oltre la durata normale del corso nello stesso corso di studio e iC22 Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si 
laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso) colloca il CdS Sapienza su livelli complessivamente più alti rispetto a degli altri 
CdS presi in considerazione. 
Nei crediti del primo anno il CdS è superiore a Firenze, in linea con Venezia e inferiore alla media nazionale. La ridotta numerosità e 
la componente internazionale spiegano parte della variabilità e sono già state considerate nella revisione dell’ordinamento (a.a. 
2025/2026). L’internazionalizzazione resta inferiore ai valori medi e a quelli della controparte, sebbene si registrino segnali di ripresa. 
Sulla qualità e sostenibilità della docenza,i valori risultano in linea con gli altri Atenei consideratii nell’ambito della copertura degli 
SSD e ore di docenza erogate da personale a tempo determinato e indeterminato. Si registra invece un valore inferiore per quanto 
riguarda la docenza erogata da docenti a tempo indeterminato.  
Il CdS di Sapienza mostra quindi punti di forza netti: copertura SSD al 100%, quota elevata di ore erogate da strutturati e rapporti 
studenti/docenti più favorevoli della media. In soddisfazione e occupabilità, i giudizi dei laureandi/laureande sono superiori alle medie 
e l’occupabilità a tre anni è molto alta, mentre a un anno resta leggermente sotto ma in miglioramento. Complessivamente, il CdS 
presenta, rispetto alle università qui prese in considerazione e in generale, un posizionamento solido nella classe LM-11, con 
vantaggi strutturali su docenza e soddisfazione e margini di crescita su mobilità internazionale e velocità di progresso nel primo 
anno. 

 

 
 

  

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33600
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/course/33600
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SEZIONE 4 - EFFICACIA DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO INDICATE DAL CDS NELLA 

SMA 2024 

 

Obiettivo n 1 n.  1 / SMA-2024 

Obiettivo / Area da 
migliorare 

Regolarità delle carriere 

Indicatore/i di 
riferimento 

iC02 Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso 

Verifica del 
miglioramento 
dell'indicatore 

Il valore dell’indicatore per l’a.a. 2024-2025 è 47,4 %. 

Il valore è in diminuzione seguendo il trend dettato dagli anni precedenti, tuttavia 
considerando le criticità emerse, il CdS è stato riformato e il nuovo ordinamento, 
iniziato nell’a.a. 2025/2026, si prefigge di superare questa criticità. Sono ancora 
presenti i  due curricula distinti in inglese e in italiano per offrire una formazione mirata 
a diverse aree di interesse: il CV in italiano focalizzato sui metodi e sulle tecniche 
diagnostiche utilizzate nella conservazione preventiva con un particolare 
approfondimento su discipline come Chimica, Geologia e Fisica; il CV  in inglese 
maggiormente orientato agli aspetti legati alle scienze biologiche, con un focus 
specifico su discipline come la Bioarcheologia e altre discipline BIO correlate. Sono 
stati inoltre suddivisi diversamente i CFU tra i semestri e i relativi SSD. Il CdS ha 
comunque intenzione di proseguire nell’attività di monitoraggio dello stato di 
avanzamento delle carriere degli studenti e dei progetti di tesi, in particolare quelli 
svolti presso enti esterni. Particolare attenzione verrà data dalla Commissione 
Didattica agli studenti e alle studentesse che cambiano frequentemente il percorso di 
studi con evidenti ripercussioni sulla regolarità delle carriere. Si rimarca che tali 
informazioni sono state regolarmente sempre ribadite durante le Assemblee del CAD.  
 

 

Obiettivo n . 2 n. 2 / SMA-2024 

Obiettivo / Area da 
migliorare 

Internazionalizzazione 

Indicatore/i di 
riferimento 

 

iC10 Percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU 
conseguiti dagli studenti entro la durata normale del corso; 
iC11 Percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno acquisito 
almeno 12 CFU all’estero 
 

Verifica del 
miglioramento 
dell'indicatore 

Il valore dell’indicatore per l’a.a. 2024-2025 è 111,1 ‰ (iC11 Percentuale di laureati 
entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero) 
mentre l’iC 10 Percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale 
dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata normale del corso è disponibile solo 
per l’a.a. 2023-2024 ed è pari a 0 ‰. 

Le azioni proposte nel documento SMA 2024 sono state tutte intraprese.  
Ad esempio, la maggior parte dei corsi propongono testi e materiali didattici in lingua 
inglese e sono stati proposti o pubblicizzati numerosi seminari fatti da docenti di Istituti 
e università internazionali: 
 

1. Climate-induced risk in heritage wooden objects: from damage to climatic-
induced fatigue functions tenuto dalla Prof.ssa Chiara Bertolin del Department 
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of Mechanical and Industrial Engineering, Norwegian University of Science and 
Technology; 

2. Approaches to Cultural heritage conservation in Asia tenuto dal Prof. Nikhil 
Joshi della National University of Singapore; 

3. Weathering Time: Medieval Stave Churches in the Face of Climate Change 
tenuto dalla prof.ssa Chiara Bertolin del Department of Mechanical and 
Industrial Engineering, Norwegian University of Science and Technology; 

4. Authenticity in conservation: a case of York Minster, UK di Lee Godfrey 
 
Inoltre, sono stati incrementati gli accordi di cooperazione con università straniere per 
facilitare gli scambi di studenti e docenti. Nello specifico gli studenti e le studentesse 
hanno partecipato a First China-Europe Cultural Heritage Science Summer school 
(CECHSS2025) ad agosto 2025, in Cina. 
 
L’iniziale ripercussione delle azioni intraprese è già visibile ma esse richiedono un 
tempo maggiore per continuare a far crescere e consolidare i risultati.  
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SEZIONE 5 - AZIONI DI MIGLIORAMENTO DA INTRAPRENDERE CON RIFERIMENTO A 

INDICATORI E DATI CRITICI 

 

 

 

Obiettivo n. 1 n. 1/ SMA 2025 

Obiettivo / Area da 
migliorare Regolarità delle carriere 

Indicatore/i di 
riferimento 

iC02 Percentuale di laureati entro la durata normale del corso 
iC02bis Percentuale di laureati un anno oltre la durata normale del corso 
 

Azioni da intraprendere 

Monitoraggio dello stato di avanzamento delle carriere degli studenti 
attraverso relazioni periodiche della Commissione Didattica al CdS. 
Valutazione ex ante e in itinere dei progetti di tesi presso enti esterni a 
Sapienza, in particolare per quanto riguarda le tempistiche di esecuzione ed 
eventuale proposta di strategie correttive. 
Incontri tra docenti e studenti e studentesse per discussione/consigli circa i 
possibili progetti di tesi sia presso i laboratori di Sapienza che presso enti 
esterni nazionali ed esteri. 
Discussioni in CAD circa l’esistenza di particolari criticità che riducano la 
fluidità del percorso. 
 

Modalità di verifica del 
miglioramento 
dell'indicatore 

Si attende un incremento progressivo del valore nell’arco di un biennio. La 
problematica verrà discussa collegialmente portandola all’attenzione 
dell’intero CAD.  
 

Responsabilità Commissione didattica 

Risorse necessarie 

Le competenze e la dedizione della Commissione Didattica supportata dalla 
Presidente del CdS e dalle componenti della CGAQ saranno sufficienti a 
perseguire questo obiettivo.  
 

Tempi di 
esecuzione e 
scadenze 

Si stima di ottenere un miglioramento dell'indicatore già dal prossimo 
biennio. 

 
 

Obiettivo n. 2 n. 2/ SMA 2025 

Obiettivo / Area da 
migliorare Internazionalizzazione 

Indicatore/i di 
riferimento 

iC10 Percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale 
dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata normale del corso 
 
iC11 Percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno 
acquisito almeno 12 CFU all’estero 
 

Azioni da intraprendere 

Come evidenziato nella sezione precedente verranno potenziate le azioni 
intraprese al fine di determinare un miglioramento degli indicatori. Ad 
esempio: 
 
 
● Utilizzare esempi e casi di studio provenienti da diversi contesti culturali 
per stimolare l’interesse verso paesi. 
● Adottare testi e materiali didattici in lingua inglese per abituare gli/le 
studenti/studentesse a un linguaggio scientifico internazionale e facilitare la 
loro partecipazione a programmi di scambio. 
● Coinvolgere gli/le studenti/ studentesse in progetti di ricerca che prevedano 
la collaborazione con università e istituzioni straniere. 
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● Organizzare seminari e lezioni tenute da docenti stranieri per arricchire 
l'offerta formativa. 
● Fornire agli/alle studenti/studentesse informazioni chiare e aggiornate sulle 
opportunità di mobilità. 
● Organizzare incontri con ex studenti/studentesse che hanno partecipato a 
programmi di mobilità per condividere le loro esperienze. 
● Creare gruppi di lavoro composti da studenti/studentesse di diverse 
nazionalità per favorire lo scambio di idee e la collaborazione. 
● Incrementare gli accordi di cooperazione con università straniere per 
facilitare gli scambi di studenti/studentesse e docenti. 

 

Modalità di verifica del 
miglioramento 
dell'indicatore 

Miglioramento relativo dei valori degli indicatori iC10 Percentuale di CFU 
conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli 
studenti entro la durata normale del corso e iC11 Percentuale di laureati 
entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU 
all’estero 

Responsabilità Commissione didattica, Commissione tutorato e orientamento 

Risorse necessarie 

La Commissione Didattica, di concerto con la Presidente di CAD e il 
coordinatore della LM-11 lavoreranno al miglioramento di questo parametro 
per allinearlo al valore su scala nazionale.  

Tempi di 
esecuzione e 
scadenze 

I tempi di valutazione di questa azione sono almeno di un biennio 
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SEZIONE 6 - CRITICITÀ NON RISOLVIBILI A LIVELLO DI CORSO DI STUDIO 

 

6.1 Segnalazione di eventuale/i criticità affrontabile/i solo da Dipartimento/ Facoltà 
 
Si rinnova quanto segnalato lo scorso anno. La riduzione dei fondi destinati alle attività sul campo compromette la 
possibilità di organizzare escursioni didattiche che offrono un’esperienza diretta. Queste uscite, in particolare se 
realizzate in musei e siti archeologici, rivestono un ruolo cruciale nell’arricchimento formativo degli/delle 
studenti/studentesse, offrendo loro l’occasione unica di esplorare in prima persona il patrimonio storico e culturale. Le 
escursioni didattiche in loco permettono agli/alle studenti/studentesse di applicare concretamente le conoscenze 
apprese in aula, favorendo un apprendimento più profondo e accendendo l’interesse verso il proprio ambito di studi. 
Inoltre, simili esperienze rappresentano un valore aggiunto che rende il corso di laurea più competitivo rispetto ad altri 
atenei di riferimento. Per questo motivo, è indispensabile riconoscere l’importanza di supportare queste attività sul 
campo, così da garantire un’istruzione di alta qualità e preparare al meglio gli/le  studenti/studentesse per le sfide 
professionali future. Inoltre, un discorso analogo può interessare anche le attività laboratoriali dato che alcune discipline 
risentono dell’assenza di laboratori didattici dedicati e si auspica un incremento dei fondi destinati all’acquisto di 
materiali e reagenti per le esercitazioni laboratori. 
 
 

6.2 Segnalazione di eventuale/i criticità affrontabile/i solo a livello di Ateneo 

 
Nonostante l'anticipo delle procedure di immatricolazione per accelerare l'inserimento degli studenti e delle 
studentesse stranieri, i controlli documentali da parte degli Uffici Studenti Stranieri continuano a svolgersi a settembre 
per i corsi senza numero programmato. Questa tempistica, unita all'incertezza per gli studenti e le studentesse stranieri 
di poter effettivamente completare l'immatricolazione prima dell'inizio delle lezioni, spinge molti a rinunciare all'idea di 
studiare alla Sapienza. 
Dopo la valutazione dei prerequisiti e del percorso di studi pregresso, i CAD emettono una lettera di pre-accettazione 
verso gennaio o febbraio. Tuttavia, questo è solo l'inizio di un iter burocratico complesso e spesso poco chiaro, tanto 
che anche le segreterie degli atenei italiani possono trovarsi in difficoltà nell’assistere gli studenti e le studentesse. 
Questi ultimi si trovano così, all’inizio dei corsi a settembre/ottobre, ancora in attesa dei controlli documentali finali. È  
paradossale, considerando che una verifica preliminare della documentazione è già stata svolta dai credential evaluators 
per ogni corso di studi. Gli studenti e le studentesse che hanno già presentato tutti i documenti in fase di pre-application 
non comprendono perché debbano inviarli nuovamente a un altro ufficio. 
In particolare, questo processo scoraggia gli studenti e le studentesse provenienti dalle Americhe e dal Giappone, che 
spesso rinunciano ancor prima di completare l'iter. Gli studenti provenienti da Asia centrale, Africa e Medio Oriente, 
seppure tenaci, trovano comunque difficile superare le barriere burocratiche. 


